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1 PREMESSA

Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (d’ora in poi “FSC”) è, unitamente ai Fondi struƩurali europei, lo
strumento finanziario principale di sostegno alle poliƟche per lo sviluppo finalizzate alla rimozione degli
squilibri economici e sociali in aƩuazione dell’arƟcolo 119, comma 5, della CosƟtuzione e dell’arƟcolo 174
del TraƩato sul funzionamento dell’Unione europea.

L’arƟcolo 1 del decreto legge 19 seƩembre 2023 n. 124 - converƟto con modifiche nella legge 13 novembre
2023  n.  162  -  ha  introdoƩo  nell’ordinamento  talune  disposizioni  in  merito  alle  modalità  di
programmazione,  gesƟone  finanziaria  e  monitoraggio  delle  risorse  del  sopra  citato  fondo.  Tra  queste,
assume parƟcolare rilevanza la previsione di un “Accordo per la coesione” (d’ora innanzi “Accordo”), che
sosƟtuisce i precedenƟ Piani di sviluppo e coesione (PSC) quale strumento di aƩuazione degli intervenƟ
finanziaƟ con risorse a valere sul FSC.

Il Presidente della Regione Piemonte e la  Presidente del  Consiglio dei  Ministri  hanno soƩoscriƩo deƩo
Accordo in data 7 dicembre 2023. AƩraverso lo stesso:

 è stato sancito il reciproco impegno “…a sostenere un programma unitario di intervenƟ sul territorio
della  Regione Piemonte, finalizzato allo sviluppo infrastruƩurale, economico e sociale del territorio”
(arƟcolo 2, comma 1);

 è stato definito, a tal fine, un programma di intervenƟ e linee di azione, elencaƟ all’interno dell’Allegato
A1 all’Accordo (d’ora innanzi “Assegnazioni ordinarie”); tale elenco è stato successivamente ampliato
con intervenƟ la cui copertura finanziaria è assicurata con le risorse riprogrammate ai sensi del punto
1.3 della delibera CIPESS n. 16 del 2023 (compresi nell’Allegato A2 all’Accordo) e modificato in seguito
alla  variazione  della  denominazione  di  talune  linee  di  azione  e  dei  cronoprogrammi  di  spesa  e
procedurali1;

 con  il  medesimo  obieƫvo,  sono  staƟ  individuaƟ  specifici  intervenƟ,  determinaƟ  in  seguito  alla
riprogrammazione delle risorse relaƟve agli intervenƟ revocaƟ automaƟcamente ai sensi dei punƟ 1.5 e
1.6 della delibera CIPESS n. 79 del 2021 o finanziaƟ in anƟcipazione con la citata delibera CIPESS n. 79
del 2021, così come rideterminata dalla Delibera CIPESS n. 16 del 2023, elencaƟ all’interno dell’Allegato
A2 dell’Accordo stesso (d’ora innanzi “Assegnazioni in anƟcipazione”) .

QuesƟ ulƟmi intervenƟ, così come previsto al punto 2.1 della Delibera CIPESS n. 79 del 2021, sono soggeƫ
alle regole di governance, aƩuazione e monitoraggio del FSC 2014-2020 purché già formalmente avviaƟ alla
data di pubblicazione della delibera CIPESS di assegnazione delle risorse FSC 2021-2027 (6 agosto 2024).

Per  gli  intervenƟ finanziaƟ  con  “Assegnazioni  in  anƟcipazione”  non  ancora  formalmente  avviaƟ  alla
suddeƩa data e per gli intervenƟ finanziaƟ con risorse ordinarie a valere sul FSC 2021-2027, è stato, invece,
predisposto  un apposito  sistema di  gesƟone e  controllo  (Si.Ge.Co)  nel  rispeƩo delle  indicazioni  di  cui
all’arƟcolo 7 comma 6 dell’Accordo e così come previsto dalla delibera CIPESS di assegnazione delle risorse
(Delibera n. 27 del 23 aprile 2024)2.
1 L’elenco  è  stato  recepito  con  relaƟve  modifiche  dalla  Giunta  della  Regione  Piemonte  con  Deliberazioni  n.24-207del  27

seƩembre 2024, n. 12-841 del 27 febbraio 2025 e n. 13-2737 del 26 giugno 2026.
2 A tale riguardo l’arƟcolo 7 comma 6 dell’Accordo stesso dispone che la Regione Piemonte si impegna ad adoƩare, entro 60

giorni  dalla  pubblicazione  della  delibera di  assegnazione delle risorse  FSC  2021-2027,  un  apposito  sistema di  gesƟone  e
controllo (Si.Ge.Co.) che dovrà contenere come requisiƟ chiave, nel rispeƩo della normaƟva vigente applicabile:
• controlli di primo livello, da esercitare in  concomitanza con la gesƟone dell’intervento e direƫ a verificare la correƩa

esecuzione delle operazioni gesƟonali nonché l’assenza di irregolarità;
• l’individuazione della separatezza delle competenze tra i soggeƫ/organi cui è demandata la responsabilità dei controlli di

primo livello ed i soggeƫ/organi che svolgono aƫvità istruƩorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei
finanziamenƟ;

• le  procedure e  l’autorità regionale  preposte alla  dichiarazione dell’ammissibilità della  spesa  ai  fini  delle  richieste  di
trasferimento sia in anƟcipazione sia a Ɵtolo di pagamenƟ intermedi e saldo.
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Per quanto riguarda gli intervenƟ/linee di azione  il  cui Responsabile dell’AƩuazione (RdA) è individuato
nella Direzione A1500A, in considerazione delle specificità delle azioni promosse a valere sull’Accordo FSC
2021-2027, il RdA potrà concordare con l’Autorità di gesƟone (AdG) FSC 2021-2027 Regione Piemonte e
adoƩare con apposito aƩo il quadro di riferimento più adeguato per assicurare l‘omogeneità e la conƟnuità
delle  regole  aƩuaƟve  (di  gesƟone,  monitoraggio  e  controllo)  con  le azioni  analoghe  e  complementari
aƫvate a valere sui Fondi struƩurali. 

Il  sistema  che  reca  le  regole  di  governance,  aƩuazione  e  monitoraggio  degli  intervenƟ  finanziaƟ  con
assegnazioni in anƟcipazione non ancora formalmente avviaƟ alla data del 6 agosto 2024 e degli intervenƟ
finanziaƟ con risorse ordinarie a valere sul FSC 2021-2027 – è stato adoƩato con D.D. n. 308 del 7 oƩobre
20243 e  successivamente modificato in  data 4  novembre 2025 con D.D. n.  2534.   Esso,  in  ossequio ai
principi,  anche  di  matrice  unionale,  di  semplificazione,  proporzionalità,  sana  gesƟone  finanziaria  ed
economicità  dell’azione  amministraƟva,  si  pone  in  un’oƫca  di  omogeneità  organizzaƟva  e  conƟnuità
procedurale. Per questo moƟvo in parte riprende, nel rispeƩo della normaƟva vigente e dei requisiƟ chiave
indicaƟ nell’Accordo,  le procedure e gli  strumenƟ di gesƟone,  monitoraggio e controllo dei  programmi
finanziaƟ con risorse a valere sul FSC, con parƟcolare riferimento al Sistema di GesƟone e Controllo del PSC
2000-2020 della Regione Piemonte5.

 I mutamenƟ del contesto giuridico ed economico, le modifiche recate agli AllegaƟ all’Accordo, di cui si è già
deƩo, oltre a nuove ragioni di opportunità rendono necessario aggiornare, con il presente documento, la
versione n. 2 del Sistema GesƟone e Controllo-Accordo per la coesione Regione Piemonte FSC 2021-2027,
adoƩandone una terza versione.

Principali sigle e abbreviazioni
RUA: Responsabile unico dell’aƩuazione dell’Accordo, come definito all’arƟcolo 4, comma 4, dell’Accordo

AdG: Autorità di gesƟone FSC 2021-2027 Regione Piemonte

Comitato: Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza

OdC: Organismo di cerƟficazione

Accordo: Accordo per la Coesione Regione Piemonte FSC 2021 2027

RdA: Responsabile dell’AƩuazione

RdC: Responsabile dei Controlli

SiGeCo: Sistema di GesƟone e Controllo

SNM: Sistema Nazionale Monitoraggio

OSC: Opzioni di semplificazione dei cosƟ.

La delibera CIPESS di assegnazione delle risorse (Delibera n. 27 del 23 aprile 2024) è stata pubblicata in data 6 agosto 2024
ribadendo, in capo alla Regione, l’impegno di adoƩare un apposito sistema di gesƟone e controllo (Si.Ge.Co) nel rispeƩo della
normaƟva vigente applicabile.

3 Sistema di GesƟone e Controllo-Accordo per la coesione Regione Piemonte FSC 2021-2027, versione n.1
4 Versione n. 2 del Sistema di gesƟone e controllo- Accordo per la coesione-Regione Piemonte FSC 2021-2027
5 L’ulƟma versione del Sistema di GesƟone e Controllo PSC 2000-2020 Regione Piemonte (Versione n. 4) è stata adoƩata con

D.D. n 211 del 2 seƩembre 2025.
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2 DATI GENERALI

2.1 Informazioni

Nome dell’Amministrazione

Regione Piemonte

Titolo dell’Accordo

Accordo per la Coesione della Regione Piemonte – FSC 2021/2027

SƟpulato il 7 dicembre 2023. Schema approvato con D.G.R. n. 30-7794 del 27 novembre 2023, a reƫfica 
della D.G.R. n. 48-7761 del 20 novembre 2023. Delibera CIPESS n. 27 del 23 aprile 2024.

Nome punto di contaƩo principale compreso indirizzo di posta eleƩronica

Regione Piemonte, Direzione coordinamento poliƟche e fondi europei
SeƩore Programmazione Negoziata

Piazza Piemonte 1, 10127 Torino

DoƩ. Mario Lupo

accordo.fsc@regione.piemonte.it

tel. 011.4322694

2.2 Data aggiornamento del Documento
Il presente documento è aggiornato al 2 novembre 2026.
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3 ORGANIZZAZIONE

3.1 Responsabile unico dell’aƩuazione dell’Accordo
La  Regione  Piemonte  ha  individuato,  all’arƟcolo  4  comma  4  dell’Accordo  per  la  coesione,  quale
Responsabile Unico dell’AƩuazione dell’Accordo (RUA) il DireƩore della seguente Direzione:

StruƩura competente: Regione Piemonte

Direzione: Coordinamento PoliƟche e Fondi Europei

Indirizzo: Piazza Piemonte 1, 10127 Torino

Posta eleƩronica: poliƟcheeuropee@regione.piemonte.it

Numero di tel: 0114321005

Il RUA è incaricato del coordinamento e della vigilanza sulla complessiva aƩuazione dell’Accordo per conto 
della Regione.

In parƟcolare, il RUA nel quadro dei suoi compiƟ principali, con il supporto dell’AdG, è tenuto a:

 verificare la  coerenza  programmaƟca,  la  faƫbilità  tecnica  e  finanziaria  e  il  rispeƩo  dei  vincoli  di
impegno e di spesa;

 definire l’impegno programmaƟco e l’assegnazione delle risorse;

 definire la riparƟzione delle risorse e la loro eventuale riprogrammazione;

 supervisionare sull’applicazione  delle  disposizioni  in  materia  di  informazione  e  pubblicità  con
riferimento in generale all’Accordo.

3.2 Autorità di GesƟone e sue funzioni principali
All’interno della  suddeƩa Direzione,  la  Giunta  Regionale  con D.G.R.  27  seƩembre 2024,  n.  24-207,  ha
nominato quale Autorità di  GesƟone dell’Accordo,  in  conformità  con le  norme applicabili  e  secondo il
sistema di gesƟone e controllo adoƩato, il seguente SeƩore:

StruƩura competente: Regione Piemonte

Direzione: Coordinamento PoliƟche e Fondi Europei

SeƩore: Programmazione Negoziata

Indirizzo: Piazza Piemonte 1, 10127 Torino

Posta eleƩronica: accordo.fsc@regione.piemonte.it

Numero di tel.: 011.4321368

L’Autorità di GesƟone dell’Accordo, nel quadro dei suoi compiƟ principali, è tenuta a:

 coordinare e gesƟre,  nell’aƩuazione dell’Accordo,  le aƫvità di  raccordo tra la Regione Piemonte,  i
Ministeri competenƟ, il DiparƟmento per le poliƟche di coesione e per il sud e gli altri aƩori coinvolƟ;

 predisporre e adoƩare il Sistema di GesƟone e Controllo (SI.GE.CO.);
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 supportare il RUA nelle procedure di eventuale modifica dell’Accordo;

 idenƟficare,  con  le  Direzioni  regionali  competenƟ,  gli  elemenƟ  relaƟvi  all’aƩuazione  delle  linee  di
azione e degli intervenƟ, verificandone la coerenza programmaƟca e la faƫbilità tecnica e finanziaria,
adoƩando ove necessario, apposite linee guida, indirizzi, manuali e procedure standard amministraƟve,
comprese le check list inerenƟ ai controlli;

 definire, nell’ambito del SI.GE.CO., le aƫvità, le funzioni e i compiƟ conferiƟ al RdA e al RdC di ciascun
intervento e linea di azione individuaƟ nel presente provvedimento tenendo conto degli eventuali e
successivi aggiornamenƟ;

 assicurare la costante alimentazione del sistema nazionale di monitoraggio (SNM);

 assicurare l’invio al DiparƟmento per le poliƟche di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio
dei  Ministri  di  due relazioni  annuali  entro  il  31  agosto  e il  28  febbraio di  ciascun anno  –  riferite,
rispeƫvamente, ai periodi 1 gennaio-30 giugno e 1 luglio-31 dicembre – finalizzate a dare conto dello
stato di aƩuazione degli intervenƟ e delle linee di azione indicaƟ nell’Accordo, della coerenza con gli
altri  strumenƟ di  programmazione  regionale  o  nazionale  che  insistono sul  territorio,  nonché degli
eventuali scostamenƟ rispeƩo alle previsioni dei cronoprogrammi procedurali e di spesa e delle azioni
poste in essere per porvi rimedio;

 assicurare che tuƫ gli intervenƟ siano idenƟficaƟ con il Codice Unico di ProgeƩo (CUP) e le procedure
di aggiudicazione siano idenƟficate, laddove previsto nella normaƟva di riferimento, tramite il Codice
IdenƟficaƟvo Gara (CIG);

 provvedere alla desƟnazione di  risorse finanziarie per l’assistenza tecnica,  finalizzata a sostenere la
gesƟone, il monitoraggio e le valutazioni dell’Accordo;

 garanƟre lo svolgimento delle verifiche di gesƟone sulla base del Si.Ge.Co. adoƩato (a cura del RdC);

 assicurare il rispeƩo delle principali indicazioni in materia di anƟfrode (unionali e nazionali) e la verifica
dell'efficacia  del  funzionamento  del  sistema  di  gesƟone  e  controllo  ai  fini  della  prevenzione,
l'individuazione e la reƫfica delle frodi;

 verificare che siano garanƟte la prevenzione e la correƩa gesƟone dei confliƫ di interesse in ogni fase
della selezione e dell’aƩuazione degli intervenƟ;

 assicurare  adeguate  procedure  per  il  recupero  degli  imporƟ  versaƟ  indebitamente  ai
beneficiari/soggeƫ aƩuatori (l’azione di  recupero è effeƩuata dal  Responsabile dell’AƩuazione,  che
informa degli esiƟ l’AdG);

 provvedere alla correƩa e puntuale trasmissione dei daƟ all’Organismo di CerƟficazione.

Gli uffici dell’AdG vedono il coinvolgimento, indicaƟvamente, di dieci risorse umane, con livelli di impegno
differenziaƟ per far fronte adeguatamente ai diversi flussi di aƫvità.

3.3 Organismo di cerƟficazione e sue funzioni principali
Con  D.G.R.  27  seƩembre  2024,  n.  24-207  la  Giunta  regionale  ha  nominato,  quale  Organismo  di
CerƟficazione (OdC), il seguente SeƩore:

StruƩura competente: Regione Piemonte

Direzione: Risorse finanziarie e patrimonio

SeƩore: Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie
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Indirizzo: Piazza Piemonte 1, 10127 Torino

Posta eleƩronica: seƩore.acquisizionecontrollorisorsefinanziarie@regione.piemonte.it

Numero di tel.: 011.4321342

L’OdC svolge il ruolo di autorità abilitata a richiedere i trasferimenƟ di risorse del FSC per anƟcipazioni e
pagamenƟ ai beneficiari/soggeƫ aƩuatori.

A tal fine, è responsabile della correƩa cerƟficazione delle spese erogate per l’aƩuazione dell’Accordo e, in
parƟcolare:

 elabora e trasmeƩe alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – DiparƟmento per le poliƟche di coesione
e per il sud le dichiarazioni cerƟficate delle spese e le domande di pagamento sulla base dei daƟ inseriƟ
nel  sistema informaƟvo regionale,  validate dal  Responsabile dell’aƩuazione di  ciascun intervento e
linea di azione;

 cerƟfica che:

- le dichiarazioni delle spese siano correƩe, provenienƟ da sistemi di contabilità affidabili e basate
su documenƟ giusƟficaƟvi verificabili;

- le spese dichiarate siano conformi alle norme unionali, nazionali e regionali applicabili e siano
state sostenute in rapporto agli intervenƟ selezionaƟ per il finanziamento in ossequio ai criteri
applicabili all’Accordo e alle norme unionali, nazionali e regionali di riferimento;

 garanƟsce un  adeguato  flusso  informaƟvo  con  l’AdG e  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –
DiparƟmento per le PoliƟche di Coesione;

 manƟene una contabilità informaƟzzata delle spese dichiarate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
– DiparƟmento per le PoliƟche di Coesione;

 Ɵene una contabilità degli imporƟ recuperabili e degli imporƟ riƟraƟ a seguito della soppressione totale
o parziale della partecipazione a un intervento; gli imporƟ recuperaƟ prima della chiusura dell’Accordo
vengono detraƫ dalla dichiarazione di spesa successiva.

La Regione Piemonte ha optato per l’idenƟficazione di un unico soggeƩo con funzioni di cerƟficazione per i
POR FSE e FESR 2014-2020, per i PR FESR e FSE Plus 2021-2027, per il Piano OperaƟvo Complementare
(POC), per il Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) e per l’Accordo.

Le risorse umane degli uffici dell’OdC coinvolte nell’aƩuazione dell’Accordo sono, indicaƟvamente, oƩo con
livelli di impegno differenziaƟ per far fronte adeguatamente ai diversi flussi di aƫvità.

3.4 Referente del Piano di comunicazione
La Giunta regionale, con  D.G.R. n. 24-207 del 27 seƩembre 2024, ha nominato quale referente del Piano di
comunicazione di cui all’arƟcolo 8 dell’Accordo il Responsabile del seguente SeƩore:

StruƩura competente: Regione Piemonte

Direzione: Coordinamento PoliƟche e Fondi Europei

SeƩore: Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne, URP

Indirizzo: Piazza Piemonte 1, 10127 Torino

Posta eleƩronica: relazioni.esterne@regione.piemonte.it

Numeri di tel.: 011 4321309
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Tale organo è referente del Piano di comunicazione, predisposto dalla Regione e sulla cui base vengono
pubblicizzate le informazioni riferite agli obieƫvi, alla realizzazione e ai risultaƟ dell’Accordo, così come
previsto dall’arƟcolo 8 dello stesso 6.

3.5 Deleghe di funzioni
In parƟcolare, come anƟcipato, per ciascun Intervento e Linea di azione vengono individuate, nel rispeƩo
del principio di separazione delle funzioni, in oƩemperanza a quanto disposto dall’arƟcolo 7 dell’Accordo
per  la  coesione7  e  nel  rispeƩo dell’asseƩo organizzaƟvo  degli  uffici  regionali,  le  cui  aƩribuzioni  sono
definite dai provvedimenƟ di organizzazione:

 una struƩura che svolge le funzioni di Responsabile dell’AƩuazione (RdA);

 una struƩura che svolge le funzioni di Responsabile dei Controlli (RdC).

Il  RdA ha  il  compito  di  programmare,  aƩuare  e  gesƟre  gli  intervenƟ  e  le  linee  di  azione  di  propria
competenza. In parƟcolare:

 definisce e propone gli strumenƟ e le modalità aƩuaƟve per l’erogazione di contribuƟ e aiuƟ di Stato
comunque denominaƟ compresa l’idenƟficazione e la selezione degli intervenƟ;

 collabora con l’AdG alla definizione dei contenuƟ degli intervenƟ, anche coordinando i rapporƟ con gli
enƟ a vario Ɵtolo coinvolƟ;

 assicura che le procedure di selezione degli intervenƟ siano conformi alla normaƟva vigente;

 assicura la piena rispondenza degli intervenƟ finanziaƟ ai principi in materia di promozione della parità
tra  donne e uomini  e  di  non discriminazione,  accessibilità per  le  persone con disabilità e sviluppo
sostenibile;

 nomina la  Commissione  di  valutazione  delle  proposte/dei  progeƫ  presentaƟ  in  risposta  a  un
bando/avviso pubblico;

 predispone  gli  aƫ  necessari,  esegue  l’istruƩoria  delle  domande,  le  verifiche  propedeuƟche  alla
concessione dell’agevolazione e all’aƩuazione;

 procede all’erogazione delle risorse e trasmeƩe all’AdG copia degli aƫ assunƟ nelle diverse fasi dell’iter
procedurale;

 approva  le  proposte/i  progeƫ e concede il  contributo o  l’aiuto  di  Stato  (nella forma  prevista  dal
bando/avviso pubblico);

 uƟlizza le piste di controllo adoƩate dall’AdG e, laddove queste non risultassero idonee rispeƩo alle
caraƩerisƟche  degli  intervenƟ  finanziaƟ,  ne  predispone  e  ne  approva  di  specifiche  sulla  base  dei
modelli allegaƟ al presente documento;

 dispone eventuali  proroghe  dell’aƩuazione  degli  intervenƟ  ed  eventuali  revoche  dei  contribuƟ
assegnaƟ, anche su indicazione del RdC;

 in caso di revoca parziale o totale, procede con la richiesta di resƟtuzione dell’eventuale indebito da
parte del beneficiario/soggeƩo aƩuatore e accerta l’avvenuta resƟtuzione delle somme indebitamente
incassate  e,  se  del  caso,  si  aƫva  affinché  il  SeƩore  competente  avvii  la  procedura  di  riscossione
coaƫva;

6 Il Piano di Comunicazione è consultabile al seguente link: hƩps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeƫ-europei/
fondo-sviluppo-coesione-fsc/programmazione-fsc-2021-2027/piano-comunicazione-triennale-2025-2027.

7 L’arƟcolo 7 dell’Accordo per la coesione include  tra i  requisiƟ chiave del Si.Ge.Co. “l’individuazione della separatezza delle
competenze  tra  i  soggeƫ/organi  cui  è  demandata la  responsabilità  dei  controlli  di  primo livello  ed  i  soggeƫ/organi  che
svolgono aƫvità istruƩorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei finanziamenƟ”.
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 raccoglie  e  verifica le  informazioni  ai  fini  dell’aggiornamento dello  stato dei  recuperi  delle  somme
revocate;

 supporta il beneficiario/soggeƩo aƩuatore per le aƫvità di monitoraggio degli intervenƟ e assicura
l’aggiornamento dei daƟ sul sistema informaƟvo dedicato;

 garanƟsce, in caso di cosƟ reali, che i soggeƫ coinvolƟ nell’aƩuazione adoƫno sistemi di contabilità
separata per le risorse FSC;

 assicura il rispeƩo dei vincoli di impegno e di spesa, compreso il rispeƩo degli avanzamenƟ progeƩuali
definiƟ,  garantendo altresì le sollecite segnalazioni  all’AdG per le necessarie valutazioni in  ordine a
eventuali  criƟcità relaƟve all’aƩuazione  degli  intervenƟ.  In  parƟcolare,  effeƩua  il  monitoraggio  dei
target  di  spesa  annuali  previsƟ nell’Accordo  e,  in  generale,  verifica il  rispeƩo dei  cronoprogrammi
procedurali e di spesa;

 nell’eventualità in cui il beneficiario non riesca a rispeƩare il cronoprogramma di spesa, l’RdA informa
l’Autorità  di  GesƟone  che  comunica  il  mancato  raggiungimento  del  target  di  spesa  previsto  al
DiparƟmento per le poliƟche di coesione e per il sud. Il mancato rispeƩo del piano finanziario di spesa
determina il definanziamento dell’intervento per un importo corrispondente alla differenza tra la quota
annuale prevista da piano finanziario e la spesa sostenuta dal Beneficiario e trasmessa alla Regione
Piemonte;

 collabora all’elaborazione delle relazioni relaƟve all’aƩuazione degli intervenƟ e delle linee di azione
indicaƟ nell’Accordo per la coesione;

 collabora con l’AdG e con il RdC nell’applicazione di misure e strumenƟ in materia di anƟfrode;

 assicura,  nello  svolgimento  dei  propri  compiƟ,  adeguata  applicazione  di  misure  di  prevenzione  e
gesƟone dei confliƫ d'interessi.

Il  RdA,  secondo  le  procedure  previste  dalla  normaƟva  regionale  e  nel  quadro  generale  delle  regole
condivise con l’AdG,  può ricorrere, comunque soƩo la propria responsabilità, a organismi di aƩuazione
(enƟ pubblici o privaƟ) all’occorrenza designaƟ per svolgere compiƟ connessi all’aƩuazione e/o ai controlli
oppure a organismi a cui è affidata la gesƟone di strumenƟ finanziari. Il  RdA può avvalersi, su indicazione
della Giunta regionale, di organismi intermedi.

Il RdC ha il compito di:

 collaborare con il RdA nella verifica del rispeƩo dei cronoprogrammi procedurali e di spesa;

 verificare la congruenza dei daƟ comunicaƟ dai beneficiari/soggeƫ aƩuatori con il progeƩo approvato;

 effeƩuare le  verifiche amministraƟve di  Ɵpo documentale  (ivi  comprese i  controlli  amministraƟvo-
contabili sulle domande di pagamento), sulla base della documentazione caricata dal beneficiario;

 raccogliere eventuali integrazioni richieste, a seguito dei controlli effeƩuaƟ, in merito alle dichiarazioni
di spesa, ai rendiconƟ e alla documentazione comprovante la realizzazione degli intervenƟ da parte dei
beneficiari/soggeƫ aƩuatori;

 effeƩuare le verifiche in loco secondo le modalità indicate nel presente documento;

 verificare le spese effeƫvamente sostenute e rendicontate dai beneficiari/soggeƫ aƩuatori oppure la
correƩa applicazione delle opzioni di semplificazione dei cosƟ uƟlizzate;

 verbalizzare e conservare le risultanze delle verifiche;

 collaborare con l’AdG e con il RdA nell’applicazione di misure e strumenƟ in materia di anƟfrode;

 assicurare,  nello svolgimento dei  propri  compiƟ,  adeguata  applicazione di  misure  di  prevenzione e
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gesƟone dei confliƫ d'interessi.

Per un’efficiente realizzazione dell’Accordo, l’AdG può valutare, nell’ambito dei servizi di assistenza tecnica,
l’aƫvazione di un servizio specifico di supporto alle aƫvità di controllo (o parte di esse).

La  dotazione  organica  delle  struƩure  incaricate  delle  diverse  funzioni  è  commisurata  a  un  adeguato
assolvimento delle stesse, anche in relazione alle diverse fasi dei processi di aƩuazione.

L’Allegato 1 al presente documento riporta i SeƩori e/o le StruƩure della Regione Piemonte i cui Ɵtolari
pro-tempore  rivestono  il  ruolo  di  RdA e  di  RdC degli  IntervenƟ  e  delle  Linee  di  azione  nell’ambito
dell’Accordo per la coesione - Regione Piemonte FSC 2021-2027.

Le  tabelle  sono  oggeƩo  di  costante  integrazione  e  aggiornamento,  con  aƩo dell’AdG,  a  seguito
dell’aƫvazione e registrazione sul sistema di monitoraggio di ulteriori intervenƟ o della modifica di quelli
già  operaƟvi  nell’Accordo  e  pubblicate   nella  sezione  del  sito  web  della  Regione  Piemonte  dedicata
all’Accordo.

3.6 Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza
L’arƟcolo 4 dell’Accordo prevede l’isƟtuzione di un Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza. Quest’ulƟmo, in
considerazione delle Ɵpologie prevalenƟ di intervento, è composto da:

 un  rappresentante  del  DiparƟmento  per  le  poliƟche  di  coesione  e  per  il  sud,  con  funzioni  di
Presidente;

 un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

 un rappresentante del Ministero delle infrastruƩure e dei trasporƟ;

 un rappresentante della Regione Piemonte.

Esso esamina con cadenza periodica i risultaƟ sullo stato di aƩuazione dell’Accordo ed eventuali proposte
di modifica.

L’AdG si rapporta con il rappresentante della Regione all’interno del Comitato e supporta il Comitato nelle
sue aƫvità assicurando a questo il necessario servizio di segreteria operaƟva a supporto del RUA.

Tuƫ  i  materiali  inerenƟ  all’aƩuazione  dell’Accordo  e  all’aƫvità  del  Comitato  sono  resi  disponibili
all’indirizzo

hƩps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeƫ-europei/fondo-sviluppo-coesione-fsc/
programmazione-fsc-2021-2027.
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3.7 Organigramma e funzionigramma

Di seguito, in sintesi, sono rappresentate le principali funzioni relaƟve all’aƩuazione dell’Accordo FSC 2021-
2027 con l’indicazione degli organi/struƩure responsabili (e co-responsabili), come deƩagliato nei capitoli
successivi.

Funzione
Regione

Piemonte
(RUA)

Autorità
di

GesƟone

Referente
del piano di
comunicaz.

Responsabile
dell'

AƩuazione

Responsabile
dei 

Controlli

Organismo
di 

CerƟficazione
Beneficiario

Verifica della coerenza 
programmaƟca, la faƫbilità 
tecnica e finanziaria e il 
rispeƩo dei vincoli di 
impegno e di spesa

O o

Coordinamento e gesƟone 
delle aƫvità di raccordo tra 
la Regione Piemonte, i 
Ministeri competenƟ, il 
DiparƟmento per le 
poliƟche di coesione e per il 
sud e gli altri aƩori coinvolƟ

O

Predisposizione e adozione 
del Sistema di GesƟone e 
Controllo (Si.Ge.Co.)

O

Definizione dell’impegno 
programmaƟco e 
assegnazione delle risorse

O o

RiparƟzione delle risorse O o

Programmazione degli 
IntervenƟ/Linee di azione e 
dell'uƟlizzo delle risorse 
disponibili in base alla 
programmazione strategica

o O

IdenƟficazione degli 
elemenƟ relaƟvi 
all’aƩuazione delle linee di 
azione e degli intervenƟ e 
verifica della coerenza 
programmaƟca e della 

O o
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Funzione
Regione

Piemonte
(RUA)

Autorità
di

GesƟone

Referente
del piano di
comunicaz.

Responsabile
dell'

AƩuazione

Responsabile
dei 

Controlli

Organismo
di 

CerƟficazione
Beneficiario

faƫbilità tecnica e 
finanziaria
Definizione di bando/aƫ di 
avvio intervento e 
contestuale definizione dei 
criteri di ammissione e di 
aƩuazione degli intervenƟ

o O

Verifica di coerenza con 
obieƫvi e vincoli FSC

O

Verifica della piena 
rispondenza degli intervenƟ 
finanziaƟ ai principi in 
materia di promozione della
parità tra donne e uomini e 
di non discriminazione, 
accessibilità per le persone 
con disabilità e sviluppo 
sostenibile

o o o O o o

Redazione e pubblicazione 
bando e aƫvità 
amministraƟve connesse e 
verifica che le procedure di 
selezione degli intervenƟ 
siano conformi alla 
normaƟva vigente

O

Pubblicità e comunicazione 
dell’intervento o o O

Presentazione 
domande/istanze/progeƫ O

IstruƩoria e valutazione di 
ammissibilità o O

Provvedimento di 
concessione del 
finanziamento ed 
effeƩuazione dei controlli 
propedeuƟci

O

Aƫ di impegno O

Rendicontazione delle spese O

Campionamento dei 
progeƫ da soƩoporre a 
controllo (appalƟ, in loco) 
laddove previsto 

o O

Controlli di primo livello, 
finalizzaƟ a verificare la 
coerenza del progeƩo e 
della relaƟva spesa

o O

Verifiche in loco o o O

Verifica del rispeƩo dei 
vincoli di impegno e di spesa o O

Eventuali revoche e 
proroghe O o
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Funzione
Regione

Piemonte
(RUA)

Autorità
di

GesƟone

Referente
del piano di
comunicaz.

Responsabile
dell'

AƩuazione

Responsabile
dei 

Controlli

Organismo
di 

CerƟficazione
Beneficiario

Erogazione delle risorse ai 
beneficiari

O

Monitoraggio finanziario e 
procedurale intervento, ivi 
compresa la verifica del 
rispeƩo dei 
cronoprogrammi 
procedurali e di spesa

O o

Verifica della congruenza 
dei daƟ comunicaƟ dai 
beneficiari/soggeƫ 
aƩuatori con il progeƩo 
approvato

o O

Inserimento daƟ nel Sistema
di Monitoraggio O O

Validazione dei daƟ e invio 
al Sistema di Monitoraggio 
Nazionale

O

Elaborazione e trasmissione 
delle dichiarazioni 
cerƟficate delle spese e 
delle domande di 
pagamento sulla base dei 
daƟ inseriƟ nel sistema 
informaƟvo regionale

o O

CerƟficazione delle spese 
(spese correƩe, provenienƟ 
da sistemi di contabilità 
affidabili e basate su 
documenƟ giusƟficaƟvi 
verificabili)

O

Applicazione di misure e 
strumenƟ in materia di 
anƟfrode ivi comprese le 
misure di prevenzione e 
gesƟone del confliƩo di 
interessi

O o o o

GesƟone eventuali recuperi o O o

Riprogrammazione delle 
risorse; informazione e 
pubblicità generale

 O o o

O = soggeƩo responsabile o = soggeƩo co-responsabile

FSC Regione Piemonte 2021-2027 – SI.GE.CO. Ver. 3 pagina 14 di 33



4 PROCEDURE

4.1 Indicazioni Generali
Come esplicitato nella premessa, le procedure che guidano l’aƩuazione dell’Accordo sono improntate ai
principi di semplificazione, proporzionalità e sana gesƟone finanziaria.

Da ciò discende la necessità di assicurare non solo omogeneità di aƩuazione agli intervenƟ finanziaƟ con
risorse  ordinarie  a  valere  sul  FSC  -  assumendo  a  modello  il  Si.Ge.Co  del  PSC  2000-2020  per  quanto
compaƟbile  -  bensì  anche  garanƟre  conƟnuità  organizzaƟva  e  gesƟonale  agli  intervenƟ  già  avviaƟ  in
anƟcipazione, come peraltro disposto dalla normaƟva vigente.

Le procedure previste nel presente documento si  applicano, pertanto, sia agli  intervenƟ rientranƟ nelle
assegnazioni  ordinarie, sia a quelli compresi nelle assegnazioni in anƟcipazione, sempre che non siano staƟ
formalmente aƫvaƟ alla data del 6 agosto 2024.

Per i procedimenƟ già avviaƟ, si applicano, invece, le previsioni del Si.Ge.Co. del PSC 2000-2020.

Per  quanto  riguarda  gli  intervenƟ/linee  di  azione  il  cui  RdA  è  individuato  nella  Direzione  A1500A,  in
considerazione delle specificità delle azioni promosse a valere sull’Accordo FSC 2021-2027, il  RdA potrà
concordare con l’AdG e adoƩare con apposito aƩo il quadro di riferimento più adeguato per assicurare
l‘omogeneità e la conƟnuità delle regole aƩuaƟve  (di gesƟone, monitoraggio e controllo) con le azioni
analoghe e complementari aƫvate a valere sui Fondi struƩurali.

Nell’ambito  dell’aƫvità  di  aggiornamento  del  presente  documento,  l’AdG potrà  recepire  eventuali
proposte miglioraƟve e integraƟve emerse dal confronto con gli organismi nazionali responsabili del FSC o
adoƩare  soluzioni  aƩe  a  omogeneizzare  i  processi,  sempre  nell’oƫca  della  proporzionalità  e
semplificazione degli stessi.

4.2 Procedure di selezione
Come illustrato in premessa, l’Accordo conƟene sia la specificazione di intervenƟ concordaƟ tra le parƟ, sia
l’individuazione di linee di azione, nell’ambito delle quali vengono selezionaƟ ulteriori intervenƟ.

Le procedure di selezione avvengono nel rispeƩo delle norme dell’Unione Europea e nazionali in materia di
procedimento amministraƟvo,  concorrenza,  aiuƟ di  Stato,  appalƟ  pubblici,  Terzo  seƩore e  dei  principi
generali di pubblicità, trasparenza, parità di traƩamento e non discriminazione.

Le principali procedure per la selezione degli intervenƟ sono:

 aperte, compresi i bandi/avvisi pubblici per l’assegnazione di finanziamenƟ a soggeƫ pubblici o privaƟ
sulla base della presentazione di apposite domande e proposte progeƩuali soƩoposte a valutazione o
nel contesto di procedure non valutaƟve;

 con  affidamento  direƩo  o  in  house,  secondo  le  disposizioni  previste  della  normaƟva  vigente,  ivi
compresa l’individuazione direƩa del beneficiario/soggeƩo aƩuatore di un contributo/sovvenzione di
cui all’art. 12 della Legge 241/1990, effeƩuata nei confronƟ di un ente in house della Regione Piemonte
o  di  un  ente  strumentale  assimilabile  agli  enƟ  in  house8 (vale  a  dire  affidamenƟ  a  enƟ  definiƟ

8 Si traƩa di EnƟ che, pur essendo formalmente disƟnƟ dalla Regione Piemonte, di faƩo si configurano come un’arƟcolazione
della  medesima,  in  quanto  sono  soƩoposƟ a  un  controllo  gerarchico,  che  può  essere  assimilato  al  controllo  che
l'Amministrazione esercita sulle proprie struƩure interne; in sostanza la delega interorganica e il  conseguente rapporto di
strumentalità dell'ente affidatario rispeƩo all'amministrazione affidante rendono lo svolgimento della prestazione una vicenda
interna alla pubblica amministrazione. Tali EnƟ non perseguono finalità proprie, la Regione Piemonte dispone rispeƩo a essi di
penetranƟ poteri d'ingerenza quali: poteri di indirizzo, aƩraverso i quali stabilisce i fini della loro azione, di direzione, in virtù
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dall’arƟcolo 2 comma 1 leƩ. o) del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica di cui al
decreto legislaƟvo  19 agosto 2016 n. 175 alle condizioni indicate dalla Direƫva 2014/24/UE9;

 “negoziate” (Accordi e protocolli d’intesa, accordi di programma, accordi di programma quadro, accordi
interregionali  quadro etc.),  la  cui  definizione avviene tramite  procedure di  negoziazione con cui  si
concertano intervenƟ di interesse comune tra più EnƟ,  nel  rispeƩo della normaƟva di  riferimento;
fanno parte di questa faƫspecie anche le negoziazioni volte all’individuazione direƩa di un beneficiario
avente caraƩerisƟche tali da giusƟficare la deroga al principio di concorrenza10.

A far data dal 1° gennaio 2026, per le linee di azione che prevedono agevolazioni alle imprese riconosciute
in una delle forme di cui  all’arƟcolo 12 del decreto legislaƟvo 27 novembre 2025, n. 184 (Codice degli
incenƟvi),  i  RdA conformano gli  aƫ relaƟvi  alle  procedure di  selezione alle  disposizioni  del  medesimo
decreto,  dando  conto  negli  aƫ  stessi,  con  adeguata  moƟvazione,  dell’eventuale  esclusione  di  singoli
elemenƟ premianƟ nei casi e nei limiƟ ivi previsƟ.  

L’AdG verifica che, nell’ambito di tali procedure, siano correƩamente applicate le disposizioni previste nel
presente documento per il presidio e la gesƟone del confliƩo di interesse.

4.3 Procedure di aƩuazione
Le convenzioni, le delibere e gli accordi di programma sono strumenƟ di aƩuazione degli intervenƟ.

Tali strumenƟ si disƟnguono, anche rispeƩo alla responsabilità gesƟonale, secondo le forme seguenƟ:

 intervenƟ a regia regionale, nel caso in cui la Regione Piemonte non sia il beneficiario dell’intervento,
ma deƫ le norme di aƩuazione, individui le azioni da realizzare, i requisiƟ dei desƟnatari e le risorse
disponibili.  L’assegnazione delle  risorse  di  tali  intervenƟ avviene  sulla  base  di  proposte  progeƩuali
avanzate, di norma, dai soggeƫ pubblici;

 intervenƟ  a  Ɵtolarità  regionale nel  caso  in  cui  la  Regione  Piemonte  sia  anche  il  beneficiario
dell’intervento; in tal caso individua, in genere, un soggeƩo aƩuatore/realizzatore.

Nell’aƩuazione dell’intervento, il soggeƩo beneficiario dell’intervento opera in piena autonomia e secondo
le norme di  legge e regolamentari  che disciplinano la propria  aƫvità,  fermo restando il  rispeƩo delle
disposizioni  di  cui  al  presente  documento  e  di  quelle  contenute  nel  provvedimento  di  ammissione
all’agevolazione e specificate dal RdA, assumendosi la completa responsabilità dell’aƫvità svolta.

La fase di aƩuazione fisica, amministraƟva e finanziaria degli intervenƟ può essere riassunta nelle seguenƟ
soƩofasi procedimentali:

 avvio da parte del beneficiario delle aƫvità inerenƟ alla realizzazione fisica dell’intervento, a parƟre
dalla progeƩazione,  fino alla fase avvio dei  lavori  o delle  aƫvità previste dal progeƩo ammesso a
finanziamento;

 eventuale rideterminazione del costo dell’invesƟmento ammesso a finanziamento e, di conseguenza,
dei quali può imparƟre loro direƫve, di controllo sugli organi e sugli aƫ (anche di merito, in taluni casi) e di nomina dei Ɵtolari
degli organi più importanƟ.

9 Direƫva 2014/24/UE del  Parlamento  europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli  appalƟ pubblici  e  che abroga la
Direƫva 2004/18/CE.

10 I presupposƟ a giusƟficazione della scelta dell’individuazione direƩa del beneficiario che non sia un ente in house devono
essere esplicitaƟ negli aƫ; ad esempio, essi possono riguardare i seguenƟ aspeƫ:
• Ɵtolarità di specifiche funzioni amministraƟve e/o compiƟ, streƩamente collegaƟ all’intervento oggeƩo di finanziamento;

tali aƩribuzioni in capo all’ente possono derivare da un aƩo normaƟvo, statale o regionale, oppure da altri provvedimenƟ
o aƫ (ad esempio Statuto e Regolamento dell’Ente individuato o da Accordi o da Convenzioni);

• le aƫvità da realizzare rientrano nelle competenze isƟtuzionali dell’ente, ed è comprovabile la sua idoneità a conseguire
gli obieƫvi dell’intervento, in termini di capacità tecnico amministraƟva e prossimità isƟtuzionale;

• l’intervento risponde a fabbisogni pubblici espressamente individuaƟ, che l’ente è in grado di soddisfare in modo più
efficace ed efficiente, proprio in virtù delle competenze e funzioni ad esso aƩribuite.
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del  contributo  pubblico  concesso,  a  seguito  della  conclusione  delle  procedure  di  affidamento  dei
lavori/dei servizi/delle forniture o di altri elemenƟ non noƟ o sopravvenuƟ che comporƟno modifiche
all’originario quadro di spesa;

 eventuale  richiesta al  RdA,  da parte  del  beneficiario,  dell’anƟcipazione del  contributo pubblico (se
previsto dalla procedura adoƩata);

 presentazione al  RdA, da parte del beneficiario, degli staƟ di avanzamento del progeƩo finanziato e
della documentazione giusƟficaƟva di spesa (solo in caso di cosƟ reali), con successiva erogazione – da
parte del RdA – delle tranche di contributo pubblico previste;

 realizzazione –  a  cura  del  RdC– dei  controlli  di  primo livello,  aƩraverso l’effeƩuazione di  verifiche
amministraƟve e di verifiche in loco presso il beneficiario;

 eventuale  presentazione  al  RdA,  da  parte  del  beneficiario,  di  proposte  di  modifica e/o  varianƟ al
progeƩo (laddove consenƟte), ai fini della loro approvazione;

 eventuali procedimenƟ, da parte del RdA nei confronƟ del beneficiario, di revoca (totale o parziale) per
irregolarità  riscontrate  e  conseguenƟ  procedure  per  il  recupero  di  quanto  eventualmente
indebitamente percepito;

 predisposizione  da  parte  del  beneficiario,  e  invio  al  RdA,  degli  aƫ  finali  relaƟvi  alla  conclusione
dell’intervento;

 determinazione,  da  parte  del  RdA,  dell’importo  definiƟvo  del  contributo  pubblico  da  erogare  al
beneficiario a saldo.

I Responsabili dell’AƩuazione e dei Controlli applicano le procedure e gli strumenƟ secondo quanto indicato
al precedente paragrafo “Indicazioni Generali”.

4.4 Ammissibilità delle spese
L’individuazione  delle  spese ammissibili  da  parte dei  RdA,  d’intesa  con l’AdG,  nei  singoli  strumenƟ di
aƩuazione  inerenƟ  all’intervento  e  alla  linea  di  azione  da  finanziare  è  soggeƩa  ai  seguenƟ  criteri  di
caraƩere generale:

 le  spese  ammissibili  vengono  definite  innanzituƩo  nei  singoli  bandi  di  riferimento  o  negli  aƫ  di
aƫvazione;

 faƩo salvo quanto in essi  diversamente disposto,  valgono le regole generali  contenute negli  aƫ  di
assegnazione delle risorse relaƟvi alla programmazione FSC 2021/2027.

Per quanto non specificato nei punƟ precedenƟ, sono ammissibili le seguenƟ spese,  purché sostenute a
parƟre dal 1° gennaio 2021, salvo diverse disposizioni previste dagli strumenƟ di aƩuazione di riferimento:

 spese direƩamente connesse all’aƩuazione degli intervenƟ;

 l’IVA realmente e definiƟvamente sostenuta dal beneficiario, nonché ogni altro tributo o onere fiscale,
previdenziale o assicuraƟvo, purché non siano recuperabili;

 spese relaƟve all’apertura di uno o più conƟ bancari, per consulenze legali, le parcelle notarili, le perizie
tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit, se direƩamente connesse all’intervento
e necessarie per la sua preparazione e realizzazione;

 per garanzie fornite da banche, da società di assicurazioni o da altri isƟtuƟ finanziari, ove siano previste
dalle normaƟve vigenƟ o da prescrizioni contenute nei singoli strumenƟ aƩuaƟvi di finanziamento;

 per l’imposta di registro, purché streƩamente funzionale all’intervento;
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 per l’acquisto di arredi, materiale, aƩrezzature e apparecchiature usaƟ, purché risulƟ la provenienza
esaƩa  degli  stessi  e  sempreché il  prezzo non  sia  superiore  al  loro  valore  di  mercato  e  comunque
inferiore al costo di beni nuovi simili;

 per l’acquisto e/o l’esproprio di terreni, purché la percentuale di tale spesa non superi il 10% del totale
della spesa ammissibile.  DeƩa percentuale può essere superata tramite deroghe concesse dall’AdG
d’intesa con il RdA, ove inerente a intervenƟ per la tutela dell’ambiente, purché funzionale alle finalità
dell’intervento in quesƟone;

 per l’acquisto e/o l’esproprio di edifici, purché la percentuale di tale spesa non superi il 50% del totale
della spesa ammissibile, sempre che sia funzionale alle finalità dell’intervento in quesƟone. La spesa è
ammissibile  a  Ɵtolo  indennitario  qualora  l’edificio  debba  essere  acquisito  per  realizzare  un’opera
pubblica  e sia  necessaria  la  sua  demolizione.  L’edificio  deve  essere  uƟlizzato  per  la  desƟnazione
streƩamente  conforme  alle  finalità  dell’intervento  e  per  il  periodo  previsto  nei  singoli  strumenƟ
aƩuaƟvi di finanziamento;

 per arredi, materiale, aƩrezzature e apparecchiature di nuova fabbricazione, nonché spese per impianƟ
e reƟ tecnologiche, purché streƩamente funzionali agli intervenƟ;

 spese  tecniche relaƟve a  studi  di  faƫbilità,  progeƩazione,  sicurezza,  consulenza  tecnica,  direzione
lavori, collaudi. Sono altresì ammissibili le spese per rilievi, prove di laboratorio, sondaggi archeologici e
geologici, indagini  propedeuƟche alla progeƩazione, nonché le spese di pubblicità relaƟve alle  gare
d’appalto, le spese per la predisposizione di cartellonisƟca di canƟere; tali spese sono ammissibili nei
limiƟ stabiliƟ dalla normaƟva e dai bandi/avvisi pubblici. Laddove il bando o avviso definiscano una
percentuale  massima  di  spese  rimborsabili,  l’eccedenza  può  essere  considerata  a  Ɵtolo  di
cofinanziamento da parte del beneficiario;

 spese  relaƟve  agli  incenƟvi  alle  funzioni  tecniche  di  cui  all'art.  45,  del  D.Lgs.  36/2023  s.m.i.,
limitatamente alla quota parte desƟnata al personale, nella misura in cui siano state effeƫvamente
erogate al personale individuato e nel limite dell’80% del 2% massimo dell'importo dei lavori, dei servizi
e  delle  forniture,  posto  a  base  delle  procedure  di  affidamento,  così  come  indicato  nel  quadro
economico dell’intervento. Nel rispeƩo di quanto previsto al comma 5 del medesimo arƟcolo 45, la
restante quota del 20% del citato 2%, desƟnata alle finalità di cui ai commi 6 e 7 del medesimo arƟcolo,
non può derivare da finanziamenƟ europei o da altri finanziamenƟ a desƟnazione vincolata (come il
FSC); le risorse FSC indicate nel quadro economico dell’intervento con riferimento alla predeƩa quota
del  20%11 e  quelle  residue  non  assegnate  al  personale  coinvolto12,  possono  essere  uƟlizzate  nel
contesto di altre voci del quadro economico per altre spese ammissibili con riferimento all’intervento
previsto.

  altre spese non rientranƟ nelle previsioni precedenƟ purché streƩamente funzionali agli intervenƟ e
debitamente giusƟficate, compresi i cosƟ sostenuƟ per il personale uƟlizzato. Tali spese, nell’ambito dei
limiƟ previsƟ dagli  specifici regimi di aiuto, sono ammesse al contributo secondo la quota parte da
imputare allo stesso stabilita nel singolo strumento aƩuaƟvo predisposto dal RdA.

11 La Corte dei conƟ - Sezione regionale di controllo per la Toscana nella Delibera n. 80/2021/PAR ha precisato, con riferimento
all’analoga disposizione del D.Lgs. 50/2016 che, il Fondo per gli incenƟvi deve essere cosƟtuito nel rispeƩo del limite massimo
del 2% dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, a prescindere dal Ɵpo di finanziamento e solo successivamente si
deve procedere alla  riparƟzione tra le  quote dell'80%, desƟnata alle  persone, e quella del 20%, desƟnata agli acquisƟ;  si
procederà  di  seguito  all’eventuale  riuƟlizzo del  20%  delle  risorse  accantonate  ma  non  trasferibili,  in  quanto  traƩasi  di
finanziamenƟ europei o di altri  finanziamenƟ a desƟnazione vincolata.  In ogni caso le  risorse per gli  acquisƟ che, ai  sensi
dell'art. 45, comma 5, del D.Lgs. 36/2023, non è possibile trasferire, non possono essere uƟlizzate per incrementare la quota
dell'80% desƟnata agli  incenƟvi al  personale, ma possono restare nel quadro economico dell'intervento e possono essere
desƟnate al finanziamento degli intervenƟ previsƟ.

12 Si  traƩa della  quota parte  dell'incenƟvo in  origine  desƟnato alle  persone,  ma  non uƟlizzato in  quanto  corrispondente a
prestazioni non svolte o prive dell'aƩestazione del dirigente, oppure non corrisposto per le ragioni di cui al comma 4 dell’art.
45 del D.lgs. 36/2023.
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Non sono ammissibili:

 le spese relaƟve al pagamento di interessi passivi o debitori, le commissioni per operazioni finanziarie,
le  perdite di  cambio e gli  altri  oneri  meramente finanziari,  nonché le  spese per  ammende,  penali,
controversie legali e contenziosi;

 le spese per le  quali il  beneficiario abbia già fruito di una misura di sostegno finanziario regionale,
nazionale e/o unionale, in violazione delle disposizioni in materia di cumulo;

 le spese per le quali non sono staƟ uƟlizzaƟ mezzi di pagamento idonei a garanƟre la tracciabilità dei
flussi finanziari.

4.5 Procedure di controllo
L’AdG definisce, nell’ambito del Si.Ge.Co., le aƫvità, le funzioni e i compiƟ conferiƟ al Responsabile dei
Controlli per assicurare adeguate verifiche di gesƟone, da svolgere in concomitanza con la realizzazione
dell’intervento  (in  iƟnere)  o  a  conclusione  (ex  post),  direƫ  a  verificare  la  correƩa  esecuzione  degli
intervenƟ e a rilevare eventuali irregolarità per la conseguente trasmissione delle perƟnenƟ informazioni
agli organismi nazionali.

Le verifiche effeƩuate dal RdC, direƩamente o con il supporto di soggeƫ esterni appositamente designaƟ,
sono:

• verifiche  amministraƟve  documentali  rispeƩo  alle  richieste  di  erogazione  presentate  dai
beneficiari/soggeƫ  aƩuatori,  riguardanƟ  l’esame  della  perƟnente  documentazione  giusƟficaƟva
presentata,  da  effeƩuarsi,  di  norma,  prima  del  pagamento  delle  domande  di  rimborso  dei
beneficiari/soggeƫ  aƩuatori;  le  verifiche  amministraƟve  documentali  sono  svolte  sul  100%  degli
intervenƟ. 
Esclusivamente per  quanto  riguarda  i  controlli  sul  rispeƩo della  normaƟva in  materia  di  contraƫ
pubblici  in  relazione  agli  affidamenƟ  effeƩuaƟ  per  la  realizzazione  di  intervenƟ  finanziaƟ,  in
applicazione dei principi di proporzionalità dell’azione amministraƟva e di economicità, si prevede di
eseguire  controlli  a  campione,  nella  misura  minima  del  10%,  degli  intervenƟ  il  cui  valore
dell’invesƟmento desumibile dall’aƩo di concessione sia inferiore a 200.000 euro. L’AdG, con apposito
provvedimento, definisce una metodologia standard di individuazione del campione. In casi specifici e
moƟvaƟ il  RdC, faƫ salvi i principi e i criteri sopra indicaƟ, può soƩoporre all’AdG l’adozione di una
metodologia  ad hoc.  Per  ciascun intervento/linea di  azione,  la  definizione della periodicità e  delle
tempisƟche di effeƩuazione del campionamento sono definite, con apposito provvedimento, dal RdC,
che ne informa il  RdA.  Sono oggeƩo di campionamento esclusivamente le domande di  pagamento
presentate  dopo  il  provvedimento  del  RdC  di  cui  sopra.  In assenza  dell’adozione  di  deƩo
provvedimento del RdC, anche i controlli riguardanƟ il rispeƩo della normaƟva in materia di contraƫ
pubblici relaƟvi agli intervenƟ il cui valore dell’invesƟmento, desumibile dall’aƩo di concessione, sia
inferiore a 200.000 euro sono effeƩuaƟ sul 100% degli intervenƟ selezionaƟ e avviaƟ. Le aƫvità di
campionamento sono svolte dal  RdC che ne comunica l’esito al  RdA prima dell’effeƩuazione delle
verifiche selezionate.
Le irregolarità derivanƟ dal mancato rispeƩo delle norme in materia di contraƫ pubblici possono o
meno  determinare  l’applicazione  di  tassi  forfeƩari  di  riduzione  della  spesa  relaƟva  all'appalto
interessato. Nei casi in cui la violazione delle norme sugli appalƟ pubblici abbia un caraƩere puramente
formale non si applica alcuna riduzione. Negli altri casi i tassi di riduzione devono essere quanƟficaƟ in
considerazione della natura e della gravità delle irregolarità, secondo il principio di proporzionalità, e
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nel rispeƩo dei  principi di parità di traƩamento, non discriminazione e trasparenza. Si precisa che,
qualora nella stessa procedura d’appalto venga rilevata più di un'irregolarità, i tassi di riduzione non
vengono  cumulaƟ:  l’irregolarità  più  grave  serve  da  indicazione  per  stabilire  il  tasso  di  riduzione
applicabile. In caso di irregolarità diverse da quelle di natura meramente formale, non si applicano
riduzioni il cui valore sia inferiore a 500 euro13.

• verifiche  in  loco  degli  intervenƟ  effeƩuate,  di  norma  su  base  campionaria,  a  conclusione  degli
intervenƟ, in occasione della richiesta di erogazione del saldo, finalizzate al controllo fisico e finanziario
dell’intervento, nonché riguardanƟ il rispeƩo delle perƟnenƟ disposizioni di riferimento. Tali verifiche
sono eseguite, in relazione alla rilevanza dell’intervento, quando l'aƩuazione del progeƩo è conclusa
sia  sul  piano  della  realizzazione  materiale,  sia  su  quello  finanziario.  L’intensità,  la  frequenza  e  la
copertura  delle  verifiche  in  loco  vengono  definite  dal  RdA nei  provvedimenƟ  di  aƩuazione  degli
intervenƟ  (bandi/avvisi  pubblici)  in  funzione:  della  complessità  dell’intervento,  dell’importo  del
sostegno pubblico a esso desƟnato, del livello di rischio idenƟficato dalle verifiche di gesƟone, degli
esiƟ  delle  stesse  deƩagliaƟ  durante  le  verifiche  amministraƟve  e  del  Ɵpo  di  documentazione
richiesta/trasmessa dal beneficiario.  L’AdG, con apposito provvedimento, definisce una metodologia
standard di individuazione del campione di intervenƟ da soƩoporre a verifica in loco. La metodologia di
campionamento deve essere tale da assicurare che almeno il 10% dei progeƫ, in termini sia di numero
sia di importo complessivo, venga soƩoposto a verifica; essa può altresì prevedere una soglia di valore
dell’intervento (importo totale come rilevabile nell’aƩo di concessione) e/o una soglia di punteggio di
rischiosità al di sopra delle quali tuƫ gli intervenƟ vengono soƩoposƟ a controllo in loco. Il RdC adoƩa
e applica, nell’ambito delle iniziaƟve di competenza, la metodologia di campionamento e ne informa il
RdA.  Sono  oggeƩo  di  campionamento  esclusivamente  le  domande  di  saldo  presentate  dopo  il
provvedimento del  RdC  di  cui  sopra.  In assenza dell’adozione di  deƩo provvedimento del  RdC,  le
verifiche in loco sono svolte sul 100% degli intervenƟ per i quali è presentata la richiesta di erogazione
del saldo.

In generale, in linea con quanto previsto nell’analogo contesto dei fondi europei per la poliƟca di coesione,
il ricorso al controllo a campione risulta essere idoneo a garanƟre un adeguato presidio sulla regolarità
degli intervenƟ. Nel caso in cui, in esito ai controlli effeƩuaƟ risulƟ un numero significaƟvo di irregolarità, le
percentuali di campionamento sopra indicate potranno essere aumentate.

Nel  caso  di  intervenƟ  la  cui  realizzazione  preveda  un  grande  numero  di  soƩo-processi  altamente
standardizzaƟ, è facoltà del RdC, senƟƟ il RdA e l’AdG, procedere a un sub-campionamento dei processi da
soƩoporre a verifica applicando una metodologia analoga a quella di cui ai punƟ precedenƟ.

Le  aƫvità  di  verifica si  svolgono  nel  rispeƩo  delle  piste  di  controllo adoƩate in  allegato  al  presente
documento  per  macro-Ɵpologia  di  intervento  (Allegato  2). FaƩo  salvo  quanto  indicato  al  paragrafo
“Indicazioni  Generali”,  nel  caso  in  cui  il  RdA ritenesse  non idonea  la  pista  di  controllo  di  riferimento
approvata con il presente documento, può procedere, con proprio aƩo, ad adoƩarne una specifica per gli
intervenƟ di competenza, adaƩando i modelli di cui all’Allegato sopra citato.

Le verifiche amministraƟve documentali hanno come oggeƩo:

 la correƩezza della domanda di rimborso;
13 Al di soƩo di tale importo si riƟene che il costo amministraƟvo, relaƟvo alle procedure conseguenƟ all’applicazione dei tassi di

riduzione e all’eventuale recupero di quanto  indebitamente erogato, sia eccessivamente oneroso e con un rapporto cosƟ-
benefici sfavorevole.
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 la conformità alle regole di ammissibilità;

 la conformità delle spese al progeƩo approvato;

 il rispeƩo della quota di cofinanziamento approvato (laddove applicabile);

 la conformità alle perƟnenƟ norme nazionali e dell'Unione europea in materia di appalƟ pubblici, aiuƟ
di Stato, ambiente, strumenƟ finanziari, sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione;

 l’avanzamento fisico del progeƩo, compresi i progressi nella realizzazione materiale delle aƫvità e la
conformità  ai  termini  e  alle  condizioni  previsƟ  dal  bando/avviso  pubblico  e  agli  indicatori  di
realizzazione e di risultato laddove disponibili;

 la spesa dichiarata;

 la codifica contabile o un sistema di contabilità separata adeguata per tuƩe le transazioni relaƟve a un
intervento nel caso di intervenƟ rimborsaƟ sulla base dei cosƟ ammissibili effeƫvamente sostenuƟ;

 l’uƟlizzo di mezzi di pagamento idonei a garanƟre la tracciabilità dei flussi finanziari;

 il rispeƩo delle regole di cumulo e il divieto di doppio finanziamento.

Al  termine  della  verifica  amministraƟva documentale,  il  RdC ne  comunica  gli  esiƟ al  RdA ai  fini  della
liquidazione  della  quota  di  contributo  speƩante,  secondo  le  modalità  e  le  quanƟtà  previste  nella
documentazione di riferimento (bando, aƩo di concessione, …).

Laddove, nell’ambito delle aƫvità di controllo, venissero rilevate delle non conformità, il RdC le comunica
al beneficiario e richiede allo stesso documentazione aggiunƟva/integraƟva o apposite memorie. Nel caso
in  cui  il  beneficiario,  decorsi  15  giorni  dalla  ricezione  di  tale  comunicazione,  non  faccia  pervenire
controdeduzioni, ovvero nel caso in cui tali controdeduzioni non siano accolte, il procedimento di verifica si
chiude con la liquidazione parziale del contributo speƩante oppure con la revoca parziale e/o totale del
contributo da parte del RdA.

Rimane, in ogni caso, salva la possibilità per il  RdC di effeƩuare ulteriori controlli prima di procedere alla
proposta di revoca, totale o parziale, del contributo, nei termini sopra previsƟ, da soƩoporre al RdA.

Le  verifiche  in  loco consistono  in  controlli  effeƩuaƟ a  conclusione  degli  intervenƟ,  in  occasione della
richiesta  di  erogazione  del  saldo,  finalizzaƟ  al  controllo  fisico  e  –  ove  perƟnente  –  finanziario
dell’intervento. Esse sono di norma arƟcolate in:

 svolgimento di aƫvità propedeuƟche alle visite in loco (compresa la pianificazione delle visite e l’avviso
formale al beneficiario interessato);

 sopralluogo presso la sede del beneficiario e/o presso il luogo di realizzazione dell’intervento;

 formalizzazione degli esiƟ della verifica.

 In parƟcolare, le verifiche in loco accertano:

 la  conformità  della  documentazione già  esibita  rispeƩo  agli  originali  dei  Ɵtoli  di  spesa  e  della
documentazione tecnica;

 la corrispondenza dell’intervento, del bene o del servizio rispeƩo a quello ammesso a finanziamento e
alla documentazione contabile prodoƩa;

 la veridicità delle aƩestazioni e delle dichiarazioni fino a quel momento soƩoscriƩe dal beneficiario;

 la  conformità  e  l’idoneità  della  spesa  dichiarata  rispeƩo  al  progeƩo  d’invesƟmento  ammesso  a
finanziamento;
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 il  rispeƩo della normaƟva in materia di appalƟ pubblici e aiuƟ di Stato, laddove non già oggeƩo di
verifica amministraƟva documentale;

 il rispeƩo delle altre condizioni e obblighi prescriƫ dal bando/procedura di accesso al contributo.

Il  RdC,  anche  in  accordo  con  l’AdG e  il  RdA,  individua,  in  base  alle  competenze  tecnico-professionali
necessarie, il personale incaricato a svolgere deƩe verifiche e fissa i tempi di effeƩuazione delle stesse. Il
RdC condivide gli esiƟ delle verifiche  in loco con il  RdA, affinché quesƟ assuma le opportune decisioni e
aƫvi le azioni correƫve conseguenƟ.

Il RdC svolge le aƫvità di verifica registrandole su apposite check list in base ai modelli di cui all’Allegato 3
al  presente  documento,  che  cosƟtuiscono  il  punto  di  riferimento  per  l’effeƩuazione  delle  verifiche  di
gesƟone in termini di punƟ di controllo previsƟ, le medesime potranno essere adaƩate in considerazione
del sistema informaƟvo uƟlizzato e delle caraƩerisƟche dell’intervento, aƩraverso la replica di sezioni o la
suddivisione della parte di verifica sulle procedure e di verifica sulla spesa.

Gli esiƟ delle verifiche vengono resi disponibili all’AdG, che può effeƩuare ulteriori accertamenƟ su base
campionaria per la verifica dell’effeƫvo stato di  aƩuazione degli  intervenƟ e della loro conformità alle
norme vigenƟ, compreso il rispeƩo dei principi in materia di promozione della parità tra donne e uomini e
di non discriminazione, accessibilità per le persone con disabilità e sviluppo sostenibile.

Il DiparƟmento per le poliƟche di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri, aƩraverso
il Nucleo per le poliƟche di coesione (NUPC),  svolge verifiche di sistema e  aƫvità di controllo, anche a
campione, sugli intervenƟ finanziaƟ, come previsto dal DPCM 15 gennaio 202414 .

4.6 Informazione ai beneficiari/soggeƫ aƩuatori
Il  RdA assicura  che tuƫ i  beneficiari/soggeƫ aƩuatori  degli  intervenƟ siano adeguatamente informaƟ
relaƟvamente  alle  condizioni  per  il  sostegno,  alle  modalità  di  uƟlizzo  delle  risorse  del  FSC  per  la
realizzazione di ciascun intervento/linea di  azione,  alle  disposizioni  da applicare e alle  procedure che li
riguardano.

A  tale  riguardo,  i  bandi/avvisi  pubblici  o  i  provvedimenƟ  comunque  denominaƟ  che  si  rivolgono  ai
potenziali beneficiari/soggeƫ aƩuatori devono almeno contenere le seguenƟ informazioni:

 le modalità di accesso ai contribuƟ (requisiƟ di partecipazione relaƟvi al soggeƩo proponente e relaƟvi
alla proposta progeƩuale; modalità di presentazione delle domande);

 criteri di selezione degli intervenƟ/progeƫ, pesi/punteggi e modalità di loro aƩribuzione;

 in caso di cosƟ  reali, i  requisiƟ di ammissibilità della spesa e le voci di spesa ammissibili; in caso di
uƟlizzo di opzioni di semplificazione dei cosƟ (OSC)15, quelle applicate e le modalità di applicazione;

 in  caso  di  uƟlizzo  di  cosƟ  reali,  i  requisiƟ  concernenƟ la  contabilità  separata  o  una  codificazione
contabile adeguata;

 le modalità di rendicontazione e di erogazione del contributo;

 le tempisƟche dei diversi passaggi e adempimenƟ che compongono il processo di aƩuazione;

 gli obblighi del beneficiario/soggeƩo aƩuatore ivi compresi gli obblighi in materia di comunicazione,

14 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL  CONSIGLIO DEI  MINISTRI  15 gennaio  2024 “Organizzazione  del  Nucleo per  le  poliƟche di
coesione (NUPC). (24A03196) (GU Serie Generale n.144 del 21-06-2024)

15 Si traƩa di unità di costo standard, tassi forfeƩari; somme forfeƩarie e altre modalità di riconoscimento dei cosƟ previste dalla
normaƟva d riferimento e diverse dai cosƟ reali effeƫvamente sostenuƟ e comprovaƟ.
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informazione  e  pubblicità  e  di  conservazione  dei  documenƟ,  dei  daƟ  e  delle  informazioni  relaƟvi
all’intervento  finanziato  e  indicazioni  specifiche  sulle  modalità  di  alimentazione,  aggiornamento  e
analisi dei daƟ di avanzamento finanziario, fisico e procedurale funzionali alla valorizzazione nel SNM,
con indicazione delle tempisƟche da rispeƩare per l’alimentazione del Sistema.

Il beneficiario/soggeƩo aƩuatore, in sede di presentazione della documentazione per la selezione o in fase
immediatamente successiva alla concessione del contributo, soƩoscrive l’acceƩazione dei predeƫ obblighi,
requisiƟ e condizioni.  Le dichiarazioni  rese sono oggeƩo di  verifica sulla base della  normaƟva vigente;
possono, inoltre, essere oggeƩo di controllo (verifiche documentali e/o in loco), unitamente alla verifica del
rispeƩo degli obblighi e, in generale, delle condizioni per il sostegno.
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5 SISTEMA INFORMATIVO E MONITORAGGIO

5.1 Introduzione
Tuƫ  gli  intervenƟ vengono  monitoraƟ secondo  le  regole  definite  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze (DiparƟmento RGS-IGRUE) e confluiscono nel Sistema Nazionale di Monitoraggio (SNM).

Il  correƩo funzionamento del  sistema informaƟzzato di  raccolta e  gesƟone  dei  daƟ di  monitoraggio  è
finalizzato a permeƩere:

 il caricamento dei daƟ dell’intervento finanziato o cofinanziato con risorse FSC;

 la raccolta e l’invio delle informazioni per le varie Ɵpologie di monitoraggio (finanziario, procedurale e
fisico).

I daƟ forniƟ dai beneficiari vengono soƩoposƟ a un adeguato processo di verifica e controllo di qualità, tale
da garanƟre l’affidabilità e la congruenza delle informazioni monitorate, anche ai fini della verifica prevista
per il trasferimento delle risorse finanziarie: esclusivamente i daƟ validaƟ in tale sistema assumono, infaƫ,
rilevanza ai fini del trasferimento delle risorse finanziarie di fonte statale alla Regione Piemonte.

5.2 GesƟone dei daƟ e rendicontazione
Il  RdA  idenƟfica,  per  ciascun  intervento/linea  di  azione,  lo  strumento  di  gesƟone  e  conservazione
documentale  più adeguato per consenƟre:

 l’alimentazione del sistema nazionale di monitoraggio,

 il caricamento da parte dei beneficiari dei daƟ relaƟvi a cronoprogrammi, affidamenƟ e spese effeƩuate
nell’ambito degli intervenƟ compresi nell’Accordo,

 la conservazione/archiviazione di tali daƟ (per una disamina sulla archiviazione si rinvia al paragrafo 7
“Conservazione dei documenƟ”),

 la profilazione degli utenƟ abilitaƟ alla leƩura e/o alla modifica di tali daƟ,

 il supporto alle aƫvità di controllo documentale e in loco,

A tal fine possono essere uƟlizzaƟ, in funzione delle caraƩerisƟche di ciascun intervento/linea di azione:

1. la piaƩaforma soŌware regionale “GesƟonale FinanziamenƟ”

2. la piaƩaforma soŌware regionale “RUNE”

3. la PGMEAS - PiaƩaforma di  programmazione, gesƟone e monitoraggio invesƟmenƟ in edilizia  e
aƩrezzature sanitarie

4. la banca daƟ TPL-Piemonte

5. il sistema documentale regionale Doqui-ACTA

e/o ulteriori sistemi interni della Regione Piemonte adeguaƟ a garanƟre la gesƟone dei flussi documentali e
la registrazione, tracciabilità e conservazione della documentazione.

Il  RdA  comunica  formalmente  all’AdG  il  sistema  adoƩato  per  gli  intervenƟ/linee  di  azione  di  sua
competenza.
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5.3 Invio al monitoraggio nazionale
I  daƟ relaƟvi  agli  intervenƟ dell’Accordo verranno monitoraƟ secondo  le  regole  definite dal  Ministero
dell’Economia e delle Finanze – DiparƟmento RGS-IGRUE, mediante l’invio dei daƟ necessari alle banche
daƟ di SNM.

Come condiviso con l’Amministrazione Centrale, per quanto riguarda gli intervenƟ/linee di azione rientranƟ
nelle assegnazioni in anƟcipazione, sarà uƟlizzato SGP Sistema GesƟone Progeƫ (SGP); per quanto riguarda
gli intervenƟ/linee di azione rientranƟ nelle assegnazioni ordinarie, si procederà inizialmente tramite invii
extra-sistema sulla base delle indicazioni e dei template forniƟ da RGS-IGRUE, e in futuro secondo le nuove
modalità che saranno condivise a livello centrale, anche con l’eventuale supporto di apposite estrazioni
dalla piaƩaforma GesƟonale FinanziamenƟ o di altre piaƩaforme di gesƟone degli intervenƟ.
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6 MISURE  ANTIFRODE  E  PER  LA  PREVENZIONE  DEI  CONFLITTI  DI
INTERESSE

L’AdG,  i  RdA,  i  RdC e  tuƩe le struƩure coinvolte nella gesƟone e aƩuazione dell’Accordo adoƩano un
approccio  proaƫvo,  struƩurato e  mirato  alla  gesƟone del  rischio  di  frode e  operano  per  prevenire  e
idenƟficare i rischi che si possono manifestare nell’aƩuazione degli intervenƟ cofinanziaƟ dal FSC

In tale contesto riveste una posizione di primaria rilevanza il Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione
(P.I.A.O.)16.

Questo  è  uno  strumento  volto  ad  assicurare   la  qualità  e  la  trasparenza  dell’aƫvità  amministraƟva,
migliorare  la  qualità  dei  servizi  ai  ciƩadini  e  alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressiva
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi.

Esso  definisce,  tra  gli  altri,  anche i  disposiƟvi  e  le  fasi  per giungere  alla  piena trasparenza dell’aƫvità
amministraƟva  e  per raggiungere gli  obieƫvi di  prevenzione della  corruzione.  In  parƟcolare,  la  SoƩo-
Sezione2.517 è dedicata ai rischi corruƫvi e trasparenza e riporta l’analisi del contesto interno della Regione
Piemonte  e  l’indicazione  delle  misure  di  prevenzione  della  corruzione e  gli  elemenƟ su  cui  si  basa la
valutazione del rischio, rinviando all’Appendice del PIAO per ciò che aƫene agli obblighi e responsabilità in
materia  di  trasparenza,  all’individuazione  specifica  delle  singole  misure  con  i  relaƟvi  adempimenƟ  e
monitoraggi e alla mappatura del rischio dei SeƩori della Giunta regionale.

Nell’oƫca  della  semplificazione  e  della  proporzionalità,  la  valutazione  dei  rischi  di  frode  è  effeƩuata
uƟlizzando i principi e gli strumenƟ di gesƟone del rischio già adoƩaƟ presso l’Amministrazione regionale: i
predeƫ Piani e i loro aggiornamenƟ, secondo quanto previsto nella normaƟva di riferimento, e le misure e
le  procedure  ivi  previste  cosƟtuiscono,  pertanto,  i  principali  strumenƟ volƟ  a  contrastare  le  frodi  e  a
prevenire situazioni di confliƩo di interessi nel contesto dell’Accordo.

In questo ambito, sulla base dell’analisi dei rischi l’AdG potrà valutare di integrare quanto previsto negli
stessi al fine di assicurare l’aƫvazione di misure anƟfrode efficaci e proporzionate agli intervenƟ previsƟ
nell’Accordo e ai rischi a essi connessi.

Si segnala che, per la Regione Piemonte, riferimento di parƟcolare rilevanza ai fini del contrasto delle frodi
e della prevenzione di  potenziali situazioni di confliƩo di interessi  è il SeƩore regionale “Trasparenza e
AnƟcorruzione”, che svolge, tra le altre, aƫvità in materia di:

 elaborazione della proposta della sezione Valore pubblico, Performance e AnƟcorruzione, soƩosezione
Rischi  corruƫvi e Trasparenza del  Piano Integrato di  Aƫvità e  Organizzazione,  da adoƩarsi  a  cura
dell'organo  di  indirizzo  poliƟco-amministraƟvo,  secondo quanto stabilito dall’arƟcolo  6 del  Decreto
Legge n. 80 del 9 giugno 2021, converƟto in Legge n. 113 del 6 agosto 2021 e dall’art. 10 del d.lgs.
33/2013;

 verifica  dell’efficace  aƩuazione  del  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza,  ora  soƩosezione  Rischi  corruƫvi  e  Trasparenza  della  sezione  Valore  pubblico,
Performance e AnƟcorruzione del Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione, e della sua idoneità e
rispondenza in relazione alle aƫvità svolte dall’Amministrazione;

 promozione  degli  intervenƟ  tesi  a  garanƟre  l'integrità  dell'azione  amministraƟva  e  a  prevenire
16 Il piano vigente è consultabile al  seguente link: hƩps://trasparenza.regione.piemonte.it/disposizioni-generali/piano-triennale-

prevenzione-corruzione-trasparenza.
17 La soƩosezione è stata predisposta dal Responsabile prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obieƫvi

strategici  in  materia definiƟ dall’organo  di indirizzo, ai  sensi  della legge 6 novembre 2012, n.190.  CosƟtuiscono elemenƟ
essenziali della soƩosezione quelli indicaƟ nel PNA e negli aƫ di regolazione generali adoƩaƟ dall’Anac ai sensi della legge
sopra richiamata e del decreto legislaƟvo 14 marzo 2013, n.33.
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fenomeni di illegalità, maladministraƟon e corruzione mediante l'applicazione delle misure contenute
nel Piano;

 elaborazione delle proposte di modifica del Piano in caso di accertamento di significaƟve violazioni o di
mutamenƟ  conseguenƟ  a  modifiche  organizzaƟve  delle  struƩure  ovvero  conseguenƟ  a  variazioni
nell’esercizio delle funzioni;

 gesƟone  delle  aƫvità  legate  agli  adempimenƟ  in  tema  di  AnƟriciclaggio,  supporto  al  personale
regionale e promozione di percorsi formaƟvi specifici; il responsabile del SeƩore è individuato quale
soggeƩo Gestore delle Segnalazioni anƟriciclaggio e svolge le funzioni a esso aƩribuite dalla vigente
normaƟva.

Le misure anƟfrode adoƩate dall’AdG si concentrano, in parƟcolar modo, sui tre processi fondamentali
consideraƟ come maggiormente esposƟ a rischi di frode:

i. la selezione dei richiedenƟ;

ii. l'aƩuazione e la verifica degli intervenƟ;

iii. i pagamenƟ.

A tale riguardo si soƩolinea che la valutazione dei rischi concerne soltanto rischi di frode specifici e non le
irregolarità che, a differenza dei primi, non presentano il caraƩere dell'intenzionalità.

Le misure previste si declinano in apposiƟ punƟ di controllo e adempimenƟ, con parƟcolare aƩenzione al
rispeƩo della normaƟva in materia di doppio finanziamento, false dichiarazioni, appalƟ, tracciabilità dei
flussi finanziari e anƟriciclaggio18.

La tracciabilità dei flussi finanziari è, in parƟcolare, garanƟta – come previsto dalla normaƟva vigente - da
numerose misure (tra cui la predisposizione di conƟ correnƟ dedicaƟ, strumenƟ di pagamento idonei ad
assicurarla, apposizione del CIG e del CUP su deƫ strumenƟ di pagamento e su tuƫ gli aƫ connessi).

L’idenƟficazione del Titolare Effeƫvo rappresenta uno strumento uƟle, oltre che ai fini della miƟgazione del
rischio di infiltrazioni mafiose e di riciclaggio di denaro, anche ai fini delle misure anƟfrode. A questo scopo,
il  Responsabile  dell’AƩuazione procederà a  rilevare i  daƟ relaƟvi  ai  Ɵtolari  effeƫvi  dei  desƟnatari  dei
finanziamenƟ nei casi in cui il beneficiario non sia una Pubblica Amministrazione19.

La poliƟca anƟfrode nei confronƟ di tuƫ i soggeƫ coinvolƟ nell’aƩuazione del FSC è divulgata per il tramite
del sito web dedicato al FSC oltre che con eventuali comunicazioni specifiche a opera dell’AdG, al fine di
garanƟre  che  tuƩe  le  persone  coinvolte  nell’aƩuazione  e  controllo  del  FSC  siano  perfeƩamente  a
conoscenza delle rispeƫve responsabilità e dei rispeƫvi obblighi. Sul sito web relaƟvo al FSC verrà, inoltre,
inserito  un link  alla  pagina web contenente  le  disposizioni  e  gli  strumenƟ in materia  di  trasparenza e
anƟcorruzione.

Sulla  base  dell’analisi  del  rischio  mutuata  dalle  aƫvità  del  SeƩore  regionale  “Trasparenza  e
AnƟcorruzione”,  l’AdG procederà all’eventuale  aƫvazione  di  controlli  supplementari,  al  fine  di  ridurre
ulteriormente i rischi residui che i controlli esistenƟ non siano ancora riusciƟ ad affrontare con efficacia.

I casi di sospeƩa frode individuaƟ saranno oggeƩo di segnalazione alle autorità competenƟ.

18 Tra i soggeƫ tenuƟ al rispeƩo della disciplina di cui al decreto legislaƟvo 21 novembre 2007, n. 231 vi sono infaƫ anche le
amministrazioni  che svolgono compiƟ  di  amministrazione aƫva e  di  controllo  nelle  procedure afferenƟ le commesse e i
finanziamenƟ pubblici.

19 .Ai fini dell’individuazione del Ɵtolare effeƫvo nelle Pubbliche Amministrazioni, come definite dall’arƟcolo 1, comma 2, del
decreto legislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165, trova applicazione il criterio residuale di cui all’arƟcolo 20, comma 5, del d.lgs. 21
novembre  2007,  n.  231,  in  base  al  quale  esso  coincide  con  il  soggeƩo  dotato  di  poteri  di  rappresentanza  legale,
amministrazione o direzione dell’ente pubblico. Ne deriva che l’individuazione in concreto del Ɵtolare effeƫvo nelle Pubbliche
Amministrazioni è di per sé effeƩuata sulla base della verifica degli  asseƫ organizzaƟvi o statutari dell’ente. Tali  soggeƫ,
peraltro, sono soƩoposƟ, in base alla norme in materia, a una specifica verifica a monte.
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La Regione Piemonte, congiuntamente alla realizzazione di un’efficace azione di prevenzione e di contrasto
alle frodi, realizza una rigorosa esecuzione delle procedure e degli adempimenƟ in materia di recupero dei
contribuƟ indebitamente versaƟ. Tale azione cosƟtuisce un faƩore cardine, per assicurare trasparenza e
rigore nell’uƟlizzo delle risorse a disposizione e per potenziare la diffusione di una cultura della legalità e
del rispeƩo dei principi normaƟvi definiƟ in ambito UE e nazionale in materia di invesƟmenƟ pubblici.

Sono,  inoltre,  previste misure adeguate a prevenire l'insorgenza di  confliƫ d'interessi  nell'ambito delle
funzioni  poste  soƩo  la  responsabilità  dell’AdG  dell’Accordo  e  per  risolvere  le  situazioni  che  possono
oggeƫvamente essere percepite come comportanƟ un confliƩo d'interessi.

A tale proposito, per quanto riguarda le procedure di selezione degli intervenƟ e dei beneficiari/soggeƫ
aƩuatori, i soggeƫ coinvolƟ con poteri decisori, in parƟcolare i membri delle commissioni di valutazione,
soƩoscrivono una dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo di notorietà e di cerƟficazione, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, circa l’assenza di confliƫ di interessi20.

Il  RdA provvede alla raccolta e alla conservazione delle dichiarazioni acquisite, nonché al loro tempesƟvo
aggiornamento in occasione di qualsivoglia variazione sopravvenuta dei faƫ dichiaraƟ.

Anche in tuƩe le altre fasi  dei  procedimenƟ di aƩuazione dell’Accordo,  il  personale coinvolto,  laddove
sussista  una  situazione  di  confliƩo  d'interessi21,  anche  potenziale,  è  tenuto  a  informarne  il  proprio
superiore gerarchico, che dovrà istruire la quesƟone e assumere gli aƫ necessari al fine di rimuovere il
confliƩo di interessi rilevato. Degli aƫ assunƟ viene informata l’AdG.

Il citato P.I.A.O. della Regione Piemonte contempla, tra le misure di prevenzione del rischio obbligatorie,
anche una specifica misura volta a garanƟre la tutela del dipendente che effeƩua segnalazioni di illecito
(whistleblower).

Come  già  anƟcipato,  inoltre,  l’imparzialità  dell’azione  amministraƟva,  principio  posto  alla  base  della
prevenzione del confliƩo di interessi, è garanƟta dal principio di separazione delle funzioni. Vero è che
deƩo principio non afferisce specificatamente al confliƩo d’interessi; tuƩavia, il suo mancato rispeƩo pone
in capo al decisore poteri che potrebbero favorire un contesto corruƫvo e di interessi confliggenƟ.

Esso  s’invera,  nell’ambito  dell’Accordo,  nella  separatezza  delle  competenze  tra  i  soggeƫ/organi  cui  è
demandata  la  responsabilità  dei  controlli  e  i  soggeƫ  organi  cui  è  demandata  l’aƫvità  istruƩoria  e
procedimentale; requisito chiave imprescindibile del Si.Ge.Co. e che trova aƩuazione nella suddivisione di
deƫ compiƟ operata dalla AdG.

20 La dichiarazione, resa per quanto a conoscenza del soggeƩo  interessato, riguarda ogni situazione potenzialmente idonea a
porre in dubbio l’imparzialità e l’indipendenza. Le dichiarazioni rese sono oggeƩo di controllo sulla base di quanto stabilito nel
vigente PIAO.

21 Le situazioni di confliƩo di interesse non sono individuate dalla norma in modo tassaƟvo, ma possono essere rinvenute volta
per volta, in relazione alla violazione dei principi di imparzialità e buon andamento sanciƟ dall’arƟcolo 97 della CosƟtuzione,
quando esistano contrasto e incompaƟbilità, anche solo potenziali, fra il soggeƩo e le funzioni che gli vengono aƩribuite.
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7 CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI

L’AdG garanƟsce l’uƟlizzo di un sistema di  archiviazione adeguato, conforme alle  vigenƟ disposizioni  in
materia di traƩamento dei daƟ personali.

FaƩe salve disposizioni di  legge specifiche, le norme in materia di aiuƟ di Stato e/o parƟcolari obblighi
contenuƟ nei  bandi/avvisi  pubblici,  l'AdG assicura che tuƫ i  documenƟ giusƟficaƟvi  relaƟvi  alle  spese
sostenute nell’ambito dell’Accordo siano resi  disponibili  su richiesta delle Autorità regionali  e nazionali
competenƟ per un periodo di almeno dieci  anni  che decorrono dalla chiusura del  procedimento che si
verificherà al momento del pagamento del saldo dell’intervento.

I  documenƟ  sono  conservaƟ  soƩo  forma  di  originali  o  di  copie  autenƟcate,  o  su  supporƟ  per  i  daƟ
comunemente acceƩaƟ, comprese le versioni eleƩroniche di documenƟ originali o i documenƟ esistenƟ
esclusivamente  in  versione  eleƩronica.  I  documenƟ  sono  conservaƟ  in  una  forma  tale  da  consenƟre
l'idenƟficazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per
le quali i daƟ sono rilevaƟ o successivamente traƩaƟ. La procedura per la cerƟficazione della conformità al
documento originale dei documenƟ conservaƟ su supporƟ comunemente acceƩaƟ è stabilita dalle autorità
nazionali e garanƟsce che le versioni conservate rispeƫno i requisiƟ giuridici nazionali e siano affidabili ai
fini  dell'aƫvità di  audit.  Laddove i  documenƟ siano disponibili  esclusivamente in  formato eleƩronico  i
sistemi informaƟci uƟlizzaƟ consentono di preservarne le caraƩerisƟche.

I sistemi uƟlizzaƟ per l’archiviazione sono indicaƟ al precedente capitolo 5.

Come già precisato, i beneficiari/soggeƫ aƩuatori sono specificamente informaƟ, a cura del  RdA,  degli
obblighi in materia di conservazione dei documenƟ, dei daƟ e delle informazioni.
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8 CIRCUITO FINANZIARIO

Per  quanto riguarda il  rapporto  tra  l’AdG/RdA e  i  beneficiari/soggeƫ aƩuatori,  il  contributo  pubblico
concesso a valere sul FSC 2021/27 è erogato su richiesta del beneficiario/soggeƩo aƩuatore e in base allo
stato avanzamento lavori/aƫvità.

In generale i pagamenƟ del contributo pubblico ai beneficiari/soggeƫ aƩuatori avvengono con le modalità
di seguito specificate:

i. anƟcipazione: una quota del contributo pubblico concesso, calcolata nella quota percentuale definita
dal bando/aƩo di concessione dei contribuƟ è riconoscibile laddove sussistano le condizioni indicate
dal bando stesso. Nel caso in cui il  beneficiario/soggeƩo aƩuatore non sia un ente pubblico, alla
richiesta dell’anƟcipazione, esso dovrà presentare idonea fideiussione bancaria o polizza assicuraƟva
di importo pari a quello dell’anƟcipazione stessa; tale garanzia potrà essere svincolata solo a seguito
della verifica della regolarità dell’esecuzione e della spesa degli intervenƟ autorizzaƟ, al momento
della cerƟficazione di regolare esecuzione;

ii. erogazione:  una o più ulteriori  tranches del  contributo,  sempre nella percentuale e sulla base di
quanto previsto dal bando/avviso pubblico/aƩo di concessione, previa presentazione dello stato di
avanzamento emesso al raggiungimento di una percentuale prestabilita dell’invesƟmento approvato
e della corrispondente spesa quietanzata (nei casi di rendicontazione a costo reale) o della comprova
della correƩa applicazione delle opzioni di semplificazione dei cosƟ (OSC), secondo quanto stabilito
dal  bando/avviso  pubblico/aƩo  di  concessione  di  riferimento,  a  seguito  dell’effeƩuazione  dei
controlli previsƟ;

iii. saldo del contributo calcolato sulla base di quanto risultante dalla documentazione comprovante le
aƫvità svolte e la  loro conclusione e dalla documentazione contabile aƩestante l’effeƫvità delle
spese sostenute o la correƩa applicazione delle opzioni di semplificazione dei cosƟ (OSC) secondo
quanto  stabilito  dal  bando/avviso  pubblico/aƩo  di  concessione  di  riferimento,  a  seguito
dell’effeƩuazione dei controlli previsƟ.

Per idonea garanzia da presentare ai fini del pagamento delle anƟcipazioni si intende una garanzia avente
le seguenƟ caraƩerisƟche:

 prestata  dai  soggeƫ che possono  rilasciare  garanzie  provvisorie  e  definiƟve  ai  sensi  della  vigente
normaƟva in materia di appalƟ pubblici;

 avente un importo garanƟto che deve coprire l’intero ammontare dell’anƟcipazione;

 avente la clausola della rinuncia al beneficio della prevenƟva escussione del debitore principale, della
rinuncia all'eccezione di cui all'arƟcolo 1957, secondo comma, del Codice civile nonché l'operaƟvità
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scriƩa da parte del RdA;

 avente efficacia dalla data di rilascio fino a sei mesi  successivi alla data di conclusione dell’intervento
oggeƩo di contributo,  faƩo salvo quanto previsto dal  bando/avviso pubblico/aƩo di concessione di
riferimento.

Lo  svincolo  della  fideiussione  è  subordinato  al  posiƟvo  esito  dei  controlli  effeƩuaƟ  a  seguito  della
conclusione  delle  aƫvità  e  della  presentazione  della  domanda  di  saldo  finale  oppure  a  seguito  della
resƟtuzione delle somme anƟcipate e rivelatesi non dovute. Lo svincolo avviene senza che sia necessario
presentare specifica richiesta. È ammesso anche lo svincolo parziale della fideiussione a condizione che:
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 il beneficiario/soggeƩo aƩuatore produca una dichiarazione di stato di avanzamento delle aƫvità;

 il  legale rappresentante autocerƟfichi  la  permanenza in  capo al  beneficiario/soggeƩo aƩuatore dei
requisiƟ  che  hanno  consenƟto  l’approvazione  e  il  finanziamento  dell’intervento  oggeƩo  della
dichiarazione di stato di avanzamento;

 le  aƫvità  svolte,  oggeƩo  della  dichiarazione  di  stato  di  avanzamento,  siano  state  posiƟvamente
controllate e, in caso di cosƟ reali, siano state verificate le relaƟve spese, in caso di OSC, siano state
verificate le condizioni di applicazione;

 il RdA autorizzi  tale  svincolo  dopo  avere  verificato  che  le  spese  rendicontate  e  controllate  o  la
valorizzazione,  sulla  base  delle  OSC,  delle  aƫvità  controllate  siano  almeno  pari  all’ammontare
anƟcipato.

Il versamento delle quote di finanziamento sulla base dello stato di avanzamento dei lavori/aƫvità, nonché
il saldo finale del contributo, avverranno dopo l’accertamento e la verifica da parte degli uffici regionali
incaricaƟ, della conformità della realizzazione con quanto previsto nel progeƩo finanziato e, in caso di cosƟ
reali, della perƟnenza e della congruità dei cosƟ sostenuƟ.

In parƟcolare, il  flusso finanziario dalla Regione a favore del beneficiario/soggeƩo aƩuatore avviene nel
modo che segue:

i il RdA emeƩe l’aƩo di liquidazione;

ii la Ragioneria delegata effeƩua un controllo di regolarità contabile;

iii la Ragioneria centrale ordina il pagamento (mandato);

iv la Tesoreria eroga le risorse a favore del beneficiario/soggeƩo aƩuatore.

Per quanto riguarda le modalità di trasferimento delle  risorse, esse sono disciplinate dall’arƟcolo 2 del
decreto legge n. 124 del 2023 e dalla delibera CIPESS 27 del 2024 (punto 3.1).
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9 INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

9.1 Indicazione e/o descrizione di eventuali misure di informazione e comunicazione
L’arƟcolo 8 dell’Accordo dispone che le informazioni riferite agli obieƫvi, alla realizzazione e ai risultaƟ
dello stesso devono essere pubblicizzate sulla base di un Piano di comunicazione approvato dalla Regione e
consultabile  al  seguente  link:  hƩps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeƫ-europei/fondo-
sviluppo-coesione-fsc/programmazione-fsc-2021-2027/piano-comunicazione-triennale-2025-2027.

Tali aƫvità, di informazione e pubblicizzazione dell’Accordo sono coordinate dall’AdG in collaborazione con
i  RdA e realizzate con il coinvolgimento del SeƩore “Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne e
URP”  della  Direzione  regionale  “Coordinamento  poliƟche  e  fondi  europei”  il  cui  Responsabile  è  stato
individuato come Referente con D.G.R. 27 seƩembre 2024, n. 24-207.

Esse incidono in parƟcolare modo sulla trasparenza, sulla diffusione dei risultaƟ e sulla valorizzazione dei
progeƫ più significaƟvi,  con parƟcolare riferimento alle  azioni  ritenute strategiche per la  realizzazione
complessiva dell’Accordo.

I  disposiƟvi  di  aƩuazione  (bandi/avvisi  pubblici),  tuƩe  le  comunicazioni  rivolte  ai  beneficiari/soggeƫ
aƩuatori,  ai  potenziali  beneficiari/soggeƫ  aƩuatori  e,  in  generale,  al  pubblico  anche  da  parte  dei
beneficiari/soggeƫ aƩuatori, devono contenere i seguenƟ loghi:

Per tuƫ gli aƫ già adoƩaƟ alla data di approvazione del presente documento, possono essere uƟlizzaƟ i
loghi già in uso, secondo le indicazioni del Si.Ge.Co di riferimento.

Gli emblemi sopraindicaƟ devono essere riportaƟ in tuƩe le comunicazioni rivolte al pubblico effeƩuate con
modalità tradizionali o via web.

Nelle  azioni  di  pubblicizzazione  e  promozione  dell’intervento  il  beneficiario/soggeƩo  aƩuatore  può
uƟlizzare anche il proprio emblema, di dimensioni comunque non superiori a quelle dei loghi isƟtuzionali.

I  progeƫ  dell’Accordo  monitoraƟ  sul  SNM  sono  pubblicaƟ  sul  portale  OpenCoesione
(www.opencoesione.gov.it) con le previste caraƩerisƟche di visualizzazione e possibilità di rielaborazione
delle informazioni in formato aperto. Le versioni aggiornate dell’Accordo, le relazioni semestrali, i rapporƟ
di valutazione, unitamente ad altra documentazione rilevante per l’Accordo, sono rese disponibili sul sito
web della Regione Piemonte, nell’apposita sezione:

hƩps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeƫ-europei/fondo-sviluppo-coesione-fsc/
programmazione-fsc-2021-2027

FSC Regione Piemonte 2021-2027 – SI.GE.CO. Ver. 3 pagina 32 di 33



ALLEGATI

Allegato  1  –  ProspeƩo  Responsabili  di  aƩuazione  (RdA)  e  controlli  (RdC)  degli
intervenƟ/linee di azione

Allegato 2 – Fac-simile Piste di Controllo

Allegato 3 – Check list
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